
VAIAMI 'ALL'ARMA XPERTA L'UNITA' - mercoledì 14 marzo 1979 - pag. 11 

Pubblichiamo il se­
guente articolo di Mau­
rilio Cipparone, diretto 
re della rivista « 2C Ca­
ravan - Camping », co 
me contributo al dibat 
tito in corso sul proble­
ma dei campeggi e del 
turismo all'aria aperta. 

Ci sono forse pochi setto­
ri dell'economia in cui gli 
e esperti > sono considerati 
tali con estrema approssima 
zione, ed il turismo, in par­
ticolare quello < eri plein 
air », sembra essere uno di 
quelli. Consideriamo, ad e-
sempio, il fenomeno del 
campeggio, che per le sue 
dimensioni da qualche anno 
a questa parte causa non 
pochi problemi alle ammi 
lustrazioni degli Enti locali 
di tutta Italia. A giudicare 
da quanto (poco) è stato 
fatto fino ad oggi sembre­
rebbe che per essere consi­
derati esperti di campeggio. 
e quindi essere abilitati a 
partecipare ai lavori degli 
addetti, sia sufficiente aver 
« visto » almeno una volta 
una tenda o avere un cugi­
no che un anno ha passato 
un fine settimana in cara­
van. Questa considerazione. 
amara o peggio € qualun­
quista* è purtroppo giusti­
ficata osservando, dal punto 
di vista dell'esperienza, la 
produzione legislativa na­
zionale (la ormai obsoleta 
Legge 326 del 1958) ed an­
cor più quella regionale. 

A fronte di una domanda 
sempre crescente, dì una 
diffusione sempre più popo­
lare del fenomeno campeg­
gio, esiste ancora oggi una 
visione distorta e parziale 
dpi problemi che il campeg­
gio stesso provoca o deve 
affrontare per sopravvivere. 
sia come attività sociale e 
di fruizione del tempo libe­
ro. sia come attività eco­
nomica nel p'<ù complesso 
comparto turistico. L'ultimo 
esempio in tale senso è la 
bozza di accordo regionale. 
presentata nel luglio del 
1978: frutto di un au 
tn coordinamento delle Re­
gioni in materia di legisla­
zione per il campeggio, l'ac­
cordo considera • solamente 
gli • aspetti relativi alla 
* classificazione » delle a-
liende ricettive all'aria a-
perla, trascurando comple­
tamente il nocciolo dei 
problemi. Per tale macro 
scopica carenza l'accordo 
comincia ad essere messo 
in discussione da tutti i 
partili, a livello centrale. 

Tanti 
«esperti» 
m a poche 
idee chiare 

Di fronte alla crescente domanda 
di turismo all'aria aperta, esiste 
una visione distorta e parziale 
del problema dei campeggi 
La normativa delle Regioni 
regola solo l'esistente 

mentre da parte delle forze 
politiche locali non sembra 
ci sia stata una qualsiasi 
reazione alle opinioni nega­
tive subito espresse da una 
grande massa di utenti e 
dalla stampa specializzata, 
che può sembrare troppo 
dai rappresentanti degli o-
peratorì. Scendendo nel det­
taglio, in pratica il proble­
ma può essere riassunto in 
questi termini. Ogni anno, e 
negli ultimi anni in misura 
sempre crescente, un gran 
numero di persone sceglie il 
campeggio come forma di 
fruizione del proprio tempo 
libero. Qualche dato: le at­
tuali tstrutture » di questo 
tipo di turismo consistono 
in circa centosessantamila 
roulottes. ottocentomila 
tende, qualche migliaio tra 
camper, motorcaravan, car­
relli tenda. Fissando in tre 
persone il numero medio di 
abitanti per caravan o per 
tenda si vede che i cittadini 
che praticano il campeggio 
sono circa tre milioni. Tan­
to per curiosità, aggiungia­
mo che mettendo in fila, 
luna attaccata all'altra, tut­
te le caravan immatricolate 
ed in uso in Italia avremmo 
una fila di quasi mille chi­
lometri. Questi tre mitioni 
(qualcuno parla addirittura 
di poco meno di cinque) di 
campeggiatori sono diventa­
ti tali non certo per moti­
vazioni casuali o per segui­
re una moda, Negli anni 
scorsi, infatti, la struttura 

abitativa per la vacanza è 
stata innanzitutto la * se­
conda casa ». con tutte le 
conseguenze che ben cono 
sciamo e che non piange­
remo mai abbastanza. Costi 
di realizzazione, trincali ur­
banistici (per molti versi 
troppo tardivi (inversione 
di tendenza, lotte politiche. 
hanno frenato e stanno fre­
nando questo tipo di indi­
rizzo e come conseguenza. 
tra le altre, hanno prodotto 
l'aumento della domanda 
nel settore dei mezzi per il 
camppeggio, ed in questo 
aumento sono stati aiutati 
dall'incremento dei costi nei 
servizi alberghieri. 

Non crediamodi afferma­
re il falso se diciamo che la 
strada verso la vacanza « en 
plein air ». una vacanza viva 
e genuina, è stata aperta da 
ragioni esclusivamente eco­
nomiche. Il « percorso » pe­
rò è lo stesso di quanti 
hanno scelto il «p/ein air* 
perché amano il contatto 
con la natura, perché consi­
derano la racanza un'occa­
sione per ritrovare la pro­
pria individualità, perché 
vogliono riscattare se stessi 
dalla vita alienante dell'am­
biente di lavoro e delle 
grandi concentrazioni urba­
ne. Se il campeggio fino a 
qualche anno addietro era 
un fenomeno di * élite ». 
oggi è finalmente arrivato 
alle prandi masse popolari 
ed a tutti i lavoratori e si è 
trasformato in fenomeno 

sociale. Come tale, a nostro 
avviso, va visto e considera­
to, spogliandolo da tutte le 
connotazioni puramente as­
sistenziali (che rappresen­
tano uno degli estremi ne 
gufivi) o puramente di 
€ impresa commerciale» (il 
secondo estremo negativo). 
E per far ciò non è certo 
.sufficiente emanare norme 
che provvedono solo a rego­
lamentare l'esistente, in 
termini di rapporti numeri­
ci tra campeggiatori, metri 
quadrati e gabinetti, oppure 
a reprimere indiscrimiim-
tornente ogni forma di 
campeggio spontaneo. E' in­
vece necessario iniziare ad 
emanare leggi che inquadri­
no il fenomeno campeggio 
sotto l'aspetto propositivo. 
che ne individuino le com­
ponenti sociali, che siano 
rivolte ad uno % sviluppo » 
coi retto di questa attività 
nel contesto più generale 
del turismo. Quindi leggi di 
« programma » dotate di a-
deguati finanziamenti per 
promuovere la creazione di 
campeggi gestiti da Enti lo 
cali, da cooperative di gio 
vani, da organizzazioni do­
polavoristiche. da nuclei 
familiari in aree chp «ano 
anche al di fuori delle aree 
turistiche più affollate e 
e consumate ». Creazione di 
aree di sosta sommariamen­
te attrezzate per i campeg­
giatori di transito e per tut­
ti coloro i quali cercano nel 
campeggio un ritorno alle 
cose semplici. Flussi turisti 
ci indirizzati (e sostenuti 
dall'intervento diretto della 
Regioni) verso l'interno e 
quelle località che ancora 
conservano una notevole 
quantità di beni naturali 
che è nostro dovere difen­
dere e valorizzare. 

Queste alcune delle cote. 
e non sono poche, che do­
vrebbero estere discusse e 
realizzate, in alternativa a 
modelli di sviluppo ormai 
loaori e logoranti. per veni­
re incontro alle reali esi­
genze del Paese e dei lavo­
ratori. Il campeggio non 
può e non vuole soppianta­
re il turismo € tradiziona­
le ». ma neanche può vivere 
solo ai suoi margini. A me­
no che non si abbia il co­
raggio di decidere, e di af­
fermare pubblicamente, che 
milioni di cittadini non 
hanno diritto aUa vacanza 
ed al tempo libero. 

Mauri l io C'pparone 
<D:retto.-e d: « 2 C - Cara 
van Campine i 

Firenze 

i n fo rmaz ion i : 

AZIENDA AUTONOMA DI TURISMO 
15.ViaTornabuoni • 50123 Firenze 
telef.217459-216544 telex 572263 

La «Cala Camper» 
progettazione ed allestimenti 
di Campaci I U qualsiasi veicolo. 

« FAI DA TE » il tuo CAMPER 

la CALA CAMPER 
consapevole delle necessità individuali, propone alla sua 
clientela la realizzazione del Camper, da Voi effettuata. 
sotto la nostra consulenza, che comprenderà anche 
l'omologazione. 

Per Informazioni rivolgersi a. C A L A C A M P E R 
Via Cortili 150, ang. via Salatina - Tal. (02) 7381061/2/3 

20134 MILANO 

PREMIO QUALITÀ* ITALIA '78 

"BELL CARAVANS" 
NEI MODELLI: 330-390 E 450 
PER UNA SCELTA SICURA E 
RISOLVERE IL PROBLEMA 
VACANZE A PREZZI IMBATTIBILI 

Sceglier* ben* par una sfida al tempo, con BELL CARA­
VANS puoi dormirci aopra, 4 stile, tuperconfort a ticurezza 

" MES „ - CALENZAN0 (Firenze) 
Via Monti. 66 . Telefono 055/887923 

Cosa ci prepara il 1979 

in provincia di Grosseto 

per il settore campeggio 
I l 1979 non porterà in provìn­

cia di Grosseto grotM novità nel­
l'ambite turistico. Asslittrtino di­
nanzi ad una quasi invariata ricet­
tività nei campeggi. «D'incremento 
costante nel settore dal 2 2 / 6 al 
25 '8 . La domanda estera conti­
nuerà a non trovare collocazio-

! ne in tale periodo, costretta cju'n-
j dì ad optare per altre zone anche 
, non italiane. Occorrerebbe oltre al-
. l'adozione del princip'o della ro-
i fazione d'uso recentemente intro-
i dotta nel comune di Grosseto, pre-
• disporre piazzale riservato all'uten-

stran-era Gli interventi pubbli-

• tariffa controllata dovrebbero 
trovare collocazione nei piani pro­
grammatici, mirando per la conser­
vazione ecologica del patrimonio 
natura'e. a incoraggiare insedia­
menti medi con impiantì di depura­
zione unificati ed in zone di scarsa 
redditività non soltanto strettamen­
te economica. Il 1979 vedrà la na­
scita della legge di classificazione 
alberghiera e dei campeggi. Tate 
ctass'ficazione che si riflette nelle 
tar.lfe dipende esc usivamente dal 
valore delle attrezzature in dotazio­
ne, ma non potrò essere un valido 

Insupe 
rabilment* 

Buono 
v 

TONNO 

, espediente per indirizzare il tu-
ci per l'installazione di campeggi I r i s t B ;, tpMÌt Ktglìtrh , n c n e ^ 

i condo parametri che comprendono 
il paesaggio circostante, i rumori, 
l'inquinamento: l'ospitatiti dell'ope­
ratore turistico. I l 1979 assistere 
a! varo della ristruttunuione della 
organizzazione turistica regionale 
che dovrà soprattutto potenziare 
e coordinare le possibilità locali di 
sviluppo turìstico nel senso promo­
zionale tnducendo gli operatori • 
fornir» offerte plausibili sul mer­
cato europeo di cui l'Italia è anco­
ra (ma per quanto?) un valido 
punto di richiamo. 

ENTE PROVINCIALE 
PER IL TURISMO 
Viale Monterete, 20* 
GROSSETO 

TRANCI0R0SA 

Prodotto dalla S.p.A. DE LANGLADE & GRANCELLI - Genova 

Inserto 

a cura di 

Francesco Gattuso 

E.P.T. di Firenze e comuni 
dell'area fiorentina 

impegnati per lo sviluppo 

del turismo all'aria aperta 
L'Elite Provinciale per il 

Turismo di Firenze, in ac­
cordo con il Comune di 
Firenze ed altri Comuni 
dell'area fiorentina, ha da­
to inizio recentemente ad 
una analisi della situazio 
ne nel settore ricettivo ex­
tra-alberghiero con l'obiet­
tivo di verificare le con­
dizioni per un incremento 
nel numero dei campeggi, 
da attuare nell'arco del 
prossimo triennio. 

L'intervento che questi 
Enti si propongono di met­
tere in atto si rivela ne 
cessarlo ed urgente se si 
tien conto che l'attuale at­
trezzatura ricettiva extra­
alberghiera non ha seguito 
la pressione della maggio­
re domanda: nel 1977 le 
presenze sono aumentate 
del 35.5 per cento rispet­
to all'anno 1970 ed è facile 
prevedere che l'aumento 
sarebbe stato assai più 
consistente se fossero stati 
incrementati i posti-tenda 
il cui numero, nella zona 
presa in esame, è restato 
invece pressoché staziona­

rio; addirittura, in città 
di Firenze, il numero di 
posti-tenda è diminuito a 
seguito della chiusura, av­
venuta nel 1973. campeg­
gio ENAL - Villa di Ru 
sciano. 

Tenendo presenti le ten­
denze dell'andamento del­
la domanda di « turismo 
all'aria aperta» si può a-
gevolmente prevedere l'esi­
genza di giungere quanto­
meno ad un raddoppio del­
la attrezzatura campeggi-
stica. con la realizzazione 
quindi di circa 2.000 nuovi 
posti-tenda. 

Tale obiettivo, previa ve­
rifica delle previsioni urba­
nistiche dei Comuni inte­
ressati, si è rivelato rag­
giungibile con le seguenti 
iniziative: 

— nel comune di Firen­
ze realizzazione di tre nuo­
vi campeggi (zone Galluz­
zo. Via Faentina e Cinque 
Vie) e riapertura di quello 
di Via Ripoli. Se si tiene 
conto della prevista chiusu­
ra del campeggio di Piaz­
zale Michelangelo, verreb­

bero a realizzarsi circa 
800 nuovi posti-tenda; 

— nel comune di Bagno 
a Ripoli creazione di un 
nuovo campeggio a Sor­
gane (il terreno su cui es­
so si insedierebbe è per 
metà in territorio fioren­
tino). con 400 posti. 

t restanti 800 posti-ten­
da verrebbero a localizzar­
si nei territori dei comu­
ni di Impruneta (capoluo­
go e Tavarnuzzc), in quel­
lo di San Casclano (zona 
Chiesanuova Tavernaccia) 
e a Scandicci (zona di Ro-
veta). 

Anche in altri comuni 
vicini a Firenze sembra 
possibile individuare aree 
per nuovi insediamenti 
campeggistici. 

E' da sottolineare l'ampia 
collaborazione raggiunta 
fra l'EPT ed il Comune di 
Firenze, estesa poi agli 
altri Comuni, ciò che ha 
reso possibile concretizza­
re un programma cosi im­
pegnativo a livello inter­
comunale che si spera pos­
sa dare buoni risultati per 
11 turismo < popolare >. 

ATTUALE SITUAZIONE DEI CAMPEGGI A FIRENZE E COMUNI VICINI 

Comune Complesso 

FIRENZE 
FIRENZE 
CALENZANO 
IMPRUNETA 
FIESOLE 
VAGLIA 

« Ital e Stranieri » 
« Villa Camerata »» 
« Uscita ADS 19 » 
« Internazionale » 
« Panoramico » 
« Poggio Uccellini » 

mq. 40.000 
15.000 
22.000 
60.000 
40.770 
40.000 

Poitl 
tenda 

500 
180 
200 
360 
480 
160 

Bunga­
low! 

5 
10 
12 
—• 

Ser­
vili 

36 
21 
24 
14 
24 
12 

1.880 

MI Ppienadi 
dentro e fuori, 

è assistita in tutta Italia 
e frena con un sistema 

tutto americano. 

Vieni a scoprire 
la nuova Nevada 

dai Concessionari Elnagh. 
L'indirizzo del Concessionario Io trovi sull'elenco 'telefònico 

alla voce Elnagh, 

la caravan ^ A A ^ 

CARAVAN FILM pellicola 
protettiva, autolucidante 
spray. Conserva rei tempo 
l'originale bellezza delle 
caravan che, esposte alle 
intemperie, presenterebbe­
ro altrimenti quelle anti­
patiche colate difficili da 
rimuovere. 
CONDENSA SYSTEM an-
tiumldo specifico spray. 
Efficace rimedio contro I 
fenomeni di umidità che 

si verificano sulle superfl-
ci interne delle caravan. 
BLANC DU BLANC de­
tergente solido mordente. 
Prodotto specifico pei la 
pulizia della vetroresina e 
superfici acriliche e vini­
liche. 
TYRE CARAVAN gonna 
ripara spray. Gonfia, ripa­
rando, lo pneumatico fora­
to senza doverlo smontare 
e senza danneggiare la ca­
mera d'aria. 

K R L'AUTO 
SEDE - VM CONRU 71 - TOH 73R7H - 3004 MIMO 
MK - m tatui n - ras nvxm - aro» MANO 
:o« Roma -Vi» Rcr»-«t!<j rt» Forti. 1870 Te»* 06?71??4t 

OUM SYSTEM ravvivante 
protettivo della comma 
spray. Ridona elasticità ai 
gommoni evitando contem­
poraneamente Indurimenti 
e acrepolature. 
UNICO antisalsedinario 

antivefetaUvo spray. Idea­
le per le piccole imbarca­
zioni, per la su* facilità 
di applicazione si presen­
ta come n u novità nel 
settore. 
TELA NOVA pulitore per 

tende da campeggio spray. 
Detergente a secco per fi­
bre impermeabilizzate ove 
non trovano felice appli­
cazione i comuni detergen­
ti bisognosi di Idrorisciac-
quo. 

IMPERMEABILIZZANTE 
spray. Prodotto di alto po­
tere impermeabilizzante 
per le tende da campeg­
gio e per tutti 1 tessuti 
che devono resistere all' 
acqua. 


